
 
 

26 maggio 2024 
Lago di Como 

Il sentiero del Viandante 
da Abbadia Lariana a Lierna 

 
 
Il Sentiero del Viandante ripercorre un’antica mulattiera lungo la costa orientale del lago di Como (da 
Lecco a Colico), offrendo una via di comunicazione alternativa al lago e alla Via Regina verso la Valtellina 
e verso i passi alpini Spluga, Settimo e Julier. 
Il percorso lungo la sponda orientale del lago ha avuto nella storia diverse denominazioni e subito diverse 
modifiche nel suo tracciato: è infatti il risultato della connessione di più percorsi realizzati nel tempo (Via 
Ducale, Via Regia, Napoleona e solo in alcuni tratti Strada del Viandante). 
In merito all’origine dell’intera strada bisogna fare riferimento agli studi dello storico lariano Pietro Pensa, 
che la ritiene risalente all’epoca romana, seppur non presenti le peculiarità e la struttura tipica di una 
strada consolare. 
La frequentazione da parte di viandanti e pellegrini trova riscontro anche nella documentazione che 
testimonia la presenza lungo il tragitto di numerose strutture per l’ospitalità e il ristoro. 
Nel XV sec., periodo in cui nel territorio infuriava la peste, questa strada viene suggerita dai duchi di 
Milano come alternativa ai pellegrini romei provenienti da Bellinzona. 
A partire dal XVII sec. la “Strada della Riviera” cresce pian piano di importanza: lo testimonia in primis un 
rapporto scritto dall’ingegnere Tolomeo Rinaldi su un progetto di strada che partendo dal nuovo Forte di 
Fuentes, costruito a guardia del confine con lo Stato delle Leghe dei Grigioni, doveva proseguire fino a 
Milano. Nei documenti notarili del XVIII sec. (1743, 1757, 1767) la strada assume, per lunghi tratti, un 
nuovo nome: Via Regia o Ducale, nomea qualificante vista la sua probabile funzione di via di collegamento 
principale tra i confini settentrionali del ducato di Milano e il Forte di Fuentes. 
L’importanza di questa strada come via di collegamento tra Milano e la Valtellina, trova il suo culmine 
durante l’età napoleonica, quando furono attuati importanti miglioramenti strutturali lungo alcuni tratti. Le 
nuove tratte adattate presero l’appellativo di “Strada Napoleona”. 
La strada è rimasta attiva fino ai primi decenni del XIX sec. quando, per volere degli austriaci, venne 
costruita la strada militare per lo Stelvio, una grande carrozzabile che partendo da Milano saliva ai passi 
alpini passando da Lecco e Colico. Da quel momento il vecchio tracciato conosciuto come “Strada del 
Viandante” è stato, di fatto, dimenticato come via di collegamento, fino al ripristino a scopi turistici 
realizzato nel 1992. 

 



 
 

Percorso: La prima tappa del Sentiero del Viandante inizia dalla chiesa San Martino di Abbadia e 
termina a Lierna in Via Genico. Da via Nazionale saliamo la scalinata che conduce alla chiesa San Martino, 
un cartello indica l'inizio del Sentiero del Viandante, superiamo il ponte sulla ferrovia e transitiamo dietro le 
case di Borbino. Attraversato il ponte sul torrente Zerbo e la zona dei Mulini arriviamo a Robbianico dove 
sorge la chiesa di San Bartolomeo, seguendo la strada passiamo sotto la statale (SS 36) e svoltiamo a destra 
per la frazione di Novegolo. 

Lasciata la strada carrabile inizia un lungo tratto panoramico che porta nel comune di Mandello del Lario, 
il sentiero comincia a salire e in poco tempo raggiungiamo la rupe dove sorge l'antica chiesa di San 
Giorgio. Consigliamo una sosta alla chiesa di San Giorgio, all'interno magnifici affreschi del XV secolo 
unici al mondo, sul sagrato uno splendido panorama del lago di Como, l'antico edificio segna anche il 
confine tra i comuni di Abbadia e Mandello. Il sentiero sale verso Zana, superiamo il ponte sulla 
superstrada e dopo il cimitero svoltiamo a sinistra per entrare nel borgo di Maggiana dove sorge la 
famosa Torre del Barbarossa. 

Usciti da Maggiana saliamo nel bosco per un lungo tratto, superato il greto di un torrente arriviamo 
alla chiesa di San Giacomo nella frazione di Rongio, poco più avanti sorge l'oratorio di Sant'Antonio. Da 
Rongio scendiamo verso il Ristorante al Verde, prendiamo il sentiero a destra e superiamo il torrente Meria, 
facciamo attenzione al percorso, si sale e scende con l'aiuto di catenelle. 

Il sentiero prosegue in direzione di Sonvico, usciti dall'abitato costeggiamo il cimitero e proseguiamo in 
salita sulla Strada per i Saioli, al culmine svoltiamo a sinistra e scendiamo verso Galdano, continuiamo il 
cammino tenendo la superstrada alla nostra destra. Il percorso attraversa prati e splendidi panorami, 
superate le frazioni di Sornico e Olcianico entriamo a Lierna.  

 
Dislivello complessivo: circa 460 mt.  
Tempo di percorrenza: circa 4 ore (andata – ritorno con il treno locale)  
Lunghezza percorso: 11 km 
Difficoltà: T/E (Turistico/Escursionistico) Percorso facile 
Orario di partenza :   ore 6,00  da piazzale Stazione  Novellara  con  pullman. 
Arrivo aa Abbadia Lariana:    ore  9,00 
Rientro  previsto :     ore 20,00   
Pranzo: al sacco  
Abbigliamento: consigliato un abbigliamento adeguato alla stagione e al percorso. Necessario 
zainetto con K-way e borraccia. Scarponcini da trekking, no scarpe da ginnastica. 
 
Quota di partecipazione per uscita con pullman 52 posti:   
Soci CAI € 30,00  Non soci CAI € 35,00  
Ragazzi Soci CAI € 25,00 Ragazzi non Soci CAI € 30,00  
 
Se non sarà raggiunto il numero minimo di iscrizioni per effettuare 
l’uscita con il pullman la gita si effettuerà ugualmente ma con mezzi 
propri.   
 
Per informazioni :  Luca Pancaldi  347.5682864 
Per prenotazioni :  3791462266 Numero unico di prenotazione via WhatsApp (senza risposta) 
 
NB Per i non soci CAI è necessario avere conferma entro il Mercoledì precedente la data del 
termine dell’iscrizione per poter effettuare l’assicurazione. Oltre questo termine non sarà più 
possibile procedere all’iscrizione.  



 

Visitate il ns. Sito http://cainovellara.wordpress.com/ 
 

 

           Uscita con pulman 52 posti 
 
 


